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UFFICIO STAMPA 

 
Comunicato stampa n. 048/2015 
MENSE SCOLASTICHE: PAGAMENTO ON LINE, NUOVI ALIMENTI BIO E LAVORI NEI REFETTORI 
Assegnata la nuova concessione con durata 5 anni. Il dettaglio delle tariffe. 
 
Sarà CIR Food a gestire per i prossimi 5 anni le mense scolastiche vimercatesi. L’azienda di Reggio Emilia 
si è aggiudicata la concessione per distribuire i pasti ai circa 2.000 alunni (cui si sommano gli insegnanti) che 
frequentano le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado di Vimercate. 
I punti di forza del nuovo contratto sono stati messi in evidenza dall’assessore alle Politiche Educative 
Davide Nicolussi in una nota informativa alla Giunta. 
La prima importante novità riguarda i pagamenti: i vecchi buoni mensa cartacei lasciano spazio a un sistema 
completamente informatizzato. A ogni alunno sarà assegnato un codice personale tramite il quale potranno 
essere effettuate le ricariche di pagamento: in contanti presso i punti convenzionati (attualmente in via di 
definizione), oppure tramite bancomat e carta di credito, presso gli sportelli di Banca Intesa e con bonifico 
bancario. Chi è in possesso di buoni cartacei non utilizzati potrà restituirli, secondo modalità che saranno 
indicate dal Comune con successiva comunicazione. Il loro importo sarà convertito in una ricarica positiva. 

Novità anche sui menu grazie all’introduzione di una maggiore quantità di verdure provenienti da agricoltura 
biologica e a lotta integrata, all’uso di prodotti DOP e di prodotti a km zero locali e regionali. 
Una postazione presso il centro cottura sarà esclusivamente dedicata alla preparazione di pasti per i celiaci, 
in modo da aumentare il grado di sicurezza verso questa particolare intolleranza. 
Nel contratto sono previste anche migliorìe alle strutture, fra cui la tinteggiatura e la decorazione di alcuni 
refettori, l’introduzione di erogatori automatici di acqua refrigerata in tutti i plessi, la predisposizione di un 
angolo per la raccolta differenziata dei rifiuti nelle scuole primarie e secondarie. 
 
La Giunta ha proceduto a una revizione delle tariffe, che rimangono invariate per le fasce ISEE più basse 
(2,97 euro a pasto per un ISEE fino a 8.500 euro, 3,76 euro per ISEE fino a 11.500 euro) mentre subiscono 
un lieve ritocco per le fasce ISEE superiori, passando da 4,70 euro a 4,75 euro a pasto (fascia ISEE da 
11.000 a 30.000 euro) e da 4,91 a 5 euro per la fascia ISEE più alta. Per gli studenti non residenti il pasto 
costerà 5,10 euro. Invariato l’importo del “buono merenda” a 0,80 euro. 
 
Nicolussi si è detto soddisfatto per l’esito della gara e per le soluzioni di miglioramento proposte dai nuovi 
concessionari: “Ci tengo a sottolineare innanzitutto il miglioramento continuo della qualità dei cibi che 
serviamo ai bambini e ai ragazzi, con una sempre maggiore attenzione a chi soffre di intolleranze alimentari 
che vanno diffondendosi, come la celiachia, anche sotto il punto di vista della preparazione dei pasti. Un 
altro punto importante è l’abbandono dei vecchi buoni mensa in luogo di procedure più veloci ed efficaci. 
L’esito della nuova concessione ha comportato un aumento del costo unitario del pasto a 5,10 €, contro i 
5,06 € attuali, ma come per il passato questo costo non graverà interamente sulle famiglie. Mentre abbiamo 
garantito a coloro che hanno maggiori difficoltà economiche tariffe invariate rispetto all’anno scolastico 
appena finito, è stato necessario aumentare di pochi centesimi (da 4 a 9, ndr) quelle per le fasce di reddito 
più alte. Stiamo parlando di aumenti massimi di 17 euro per l’intero anno scolastico. La parte restante del 
costo del pasto è finanziata dagli stanziamenti comunali per il welfare, una cifra che stimiamo pari a 292.000 
euro all’anno”. 
 
Pochi giorni prima della fine dell’anno scolastico Nicolussi e il sindaco Paolo Brambilla hanno inviato una 
lettera alle famiglie degli alunni spiegando le novità del servizio, che entreranno in vigore alla ripresa delle 
lezioni in settembre. 
 
Vimercate, 10 giugno 2015 


